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GEOGIflTO 
Organo della demoeràka crist iana nel Friuli 

IL DKCREfO.' •' • 
S. Mi il Re ha firmato il 

giorno 8 corr. mese il seguente 
decreto :' 

Art. 1. — La Oameta ' dei 
Deputati è sciolta. 

Art. 2. — I collègi elettorali 
sono convocati per il giorno 7 
MARZO 1909 all'effetto di eleg­
gere ciascuno il deputato. 

Art.. 3. — Ove occorra • una 
seconda votazione essa' avrà 
luogo il giorno 14, MARZO 1909. 

Art. 4. —11 Senato del Re :no 
e la Cam.era dei Deputati sono 
convocati pel 24 marzo 1909. 

Le elezioni politiche sono certamente 
un atto della più gran'de importanza. 

Se sono richieste sempre^ da «Mfto 
dei cattolici la compatezza e S ^ s c i -
plina pei' difendere i supremi interessi 
della Ohicsa e della Società, in questi 
momenti gravissimi devono ad essi in 
special modo essere raccomandate ed 
inculcate. 

Salvo quindi a fare in seguito spe­
ciali comunicazioni, noi fin d'ora rac­
comandiamo r unione delle nostre forzj 
sia nell' astensione, coma neU' inter­
vento a seconda verrà stabilito per i 
singoli casi. 

Solamente però dobbiamo affermare 
che i cattolici adopereranno tut ta la 
loro energia ed attività per impedire 
che salgano all 'alto ufficio di deputato 
persone infeste alla Chiesa ed all'or-
dine.sqciale. 
.'. sIl-SAìsimo numero sarà dedicato. 

%l.lW|foni.' 
. • 7 r ' - i . ; :iifi'ti-'i — L—-I >•" 

Xà^ anmi is t ia 
Il re ha emanato il seguente decreto : 
Vittorio Braanuele II, pei grazia di DiO 

e volontà della Nazione re d'Italia, vistj 
l'art. 8 dello Statuto oostituzioaale del 
Regno, su proposta del nostro ministro se­
gretario di Stato pei gli affari di Grazia, 
Giustizia e Culti, sentito il Consiglio dei 
ministri, abbiamo decretato e decretiamo t 

Art. 1. — E' concessa amnistia per i se-
guanti reati : 

a) reati di aziona pubblica preveduti dai 
Begio editto sulla stampa e dalla Legge 0 
maggio 1877 N. 3814 ; 

6) reati contro la libertà del lavoro (ar­
ticoli 166, 166, 167 del Codice penale; 

e) reati di esercizio arbitrario e usurpa­
zione (articoli 235, 422, 423 C. P.' deter­
minati da pretese ragioni di usi civici). 

d) reati di istigazione a delinquere, apo­
logia di reato e di associazioni a scopo se­
dizioso (artìcoli 246, 247, 251) ;• 

Art. 2. — B' pure concessa amnistia per 
i seguenti reati qualora siano commessi io 
occasione di scioperi, moti popolari o, co­
munque, per fine politico : 

a) reato di violenza privata, minaccia o 
danneggiamento (articoli 144, 156, 424, 
425) ; 

b) reati di resistenza semplice alle auto­
rità 0 di oltraggio (articoli 190 prima parte, 
194, 195 0. P.) non accompagnati da reati 
oontro persona. 

Art. 3. — B' concesso il condono di un 
anno stftle pene iuflite e da infliggersi per 
reati di istigazione a delinquere e apologia 
di reati commessi con mezzo della stampa 
(articoli 1 e 2 della Legge 16 luglio 1894-
N. 315) e di insurrezione armata oontro i 
poteri dello Stato (art. 120 0. P.) Sono oon-
donate anche le pena della temporanea in­
terdizione . dai pubblici uffici incorsa per 
reati di indebita apertura di ufficio (arti­
colo 181 C. P.) 

Art. 4. — Fuori dei casi coutomplati 
dalle precedenti disposizioni, sono condo­
nato le pone di reclusione e di detoaziouo 
non superiori ai 6 mesi e di altrettanto 
tempo son ridotte le pene superiori inflitta 
0 da infliggersi per reati commessi iu oc­
casione di scioperi e moti popolari o co­
munque per tini politici. 

Da tale benefl io sono esclusi coloro ohe 
all' epoca iu cui hanno commesso il reato 
avevano riportata qualche precedente con­
danna per delitto contro la persona o la 
proprietà o si trovino sottoposti alla sorve­
glianza speciale delle autorità di P. S. 

Art. 5. — E' altresì eonoeasii l'amnistìa 
per i seguenti reati : 

a) di furti semplici di estrema tenuità, 
Qvvero commessi per indigenza su cose 

alimentari ; o nelle campagne su ^egna da' 
tirifere,,frutta pèndente o.da raccogliere, 
j.3 il valore dalla cosa rubati non- supera le 
lire 10 (wt. 402 C. P.) : -

b) spigolamento, .abbandono animali e 
pascolo abusivo su fondo altrui fort. 405 
e 426 0. P.) 

' Art, 6. — Senza pregiudizio dei benefici 
da accordarsi per ciascuno dei reati tassa­
tivamente previsti, l'indulto di cui Delhi, 
prima parte dell'art. 4 si applica una sola' 
volta dopo annullati i residui di pena a, 
norma di legge. ' 
' Att. 7. —' L'efficacia del presente De­
creto ai estendo ai reati sopra previsti comv 
toessi à tu to il giorno precedente alla data 
del Decreto stesso. B-iso non pregiudica l'a­
zione oivile, i diritti dei terzi e la stessa) 
azione dell' Erario relativamente alla ri- -
soossiooe dei diritti degli u|Bofali "gilidiziari 
in quanto tali diritti dipendano da ordi-' 
Uanze o sentenze divenute irrevocabili. 

Ordiniamo ohe il presente decreto, mu­
nito dei sigilli dello Stato, sia inserito nella 
raccolta ufficiale delle Leggi e Decreti del; 
Regno d'Italia, m-indando a chiunque spetta-
di osservarlo e farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 4 febbraio 1909. 

" T E Z I O H E EVAN6ELÌCA " 
La grazia di esser daciii a Gesù 

viene da Dio. 
I Giudei domandavano a Gesvl' Cristo' 

pane a ufo ; e a questo patto eraa» pronti 
a riconoscerlo per iilessia. Ma quando Gesil 
volle alzare le loro aspirazioni dicendo : Jo 
sotto il pane della vita, allora essi nella 
loro carnalità provarono una disillusione, un 
dispetto : e anziché farsi vie più docili per 
intendere e praticare la sua divina paroln, 
col che avrebbero anche maggiormente e-
sperimentata la sua benevola provideoz.i 
riguardo al pane materiale, si posero a cri­
ticar Lui e le sue parole : e perch'Egli 
aveva detto di esser venuto dal cielo, essi 
addirittura si mettono colle loro critiche a 
negare la sua divina missione. 

«Mormorarono perciò di Lui i Giudèi, 
perchè aveva detto : Io sono il pane vivo 
ohe è sceso dal cielo: e'dicevano: Costui 
non è egli quel Gesù flgliiiolo di Giuseppi 
del qnalé'01'sono noti'il padre'e la madref 
Come dunque dice costui : Son disceso dui 
cielo?» E cosi volontariamente ciechi, per 
suggestione dei farisei, quantunque avessero 
veduti tanti suoi miracoli e tante prove 
della sua divinità, ora gli rifiutano fede, 
perchè non vogliono sollevare più alto da 
terra il loro pensiero e le loro aspirazioni. 
Così proprio come loro rinfacciava Gesù : 
ili avete veduto, e non credete! 

B- qui il Divino' Maestro, anziché sde­
gnarsi, con gran mansuetudine manifestò 
una grande verità, insegnando loro che non 
basta la loro prudenza terrena e la loro 
sagacia materiale per venire alla verità e 
alla vita, ma che è necessaria la grazia e 
il lume di Dio, grazia e lume con cui Egli 
cerca di attrarre tutti a Gesii Cristo, col 
quale e nel quale si trova la vita : fuori 
del quale e senza del quale si troverà In 
morte : ma a questa soave attrazione dell-i 
grazia bisogna anche rispondere docilmente 
e andare a Cristo, il quale insegna quanlo 
serve a dare la risurrezione e la vita, e la 
dà veramente a ohi la vuole davvero. Sen­
tiamo le espressioni del Vangelo. 

« Ma Gesù rispose e disse loro : Non vo­
gliate mormorare fra voi : non può alcuno 
venire da me, se non lo trae il Padre che 
mi ha mandato ; ' e questo io lo risusciterò 
nell'ultimo giorno. Sta scritto nei profeti, 
òhe tutti saranno ammaestrati da Dio. Chiun­
que pertanto ha udito dal Padre ed ha im­
parato, viene a me. Non che alcuno abbia 
vedutogli Padre. In verità in verità io vi 
dico : Chi crede in me ha la vita eterna.» 

Vien da sé dunque che ohi non s'accosta 
a Gesù Cristo, ma si disvia ad altri, non 
è Dio che lo ispira, ma la sua falsa pru­
denza, la passione, l'interesse il capriccio, 
e troverà la morte. 

Torna il tempo de' farisei, nemici audaci 
di Cristo : giova ripetere la parola di Cristo 
sempre viva. 

NEL NOSTRO CAMPO 
Si osserva — qua e là — un forte lavoro 

per la fondazione e la organizzazione delle 
Unioni professionali. E' questo come il 
capo-saldo della nostra azione sociale. 

A Vieenxa è allo studio una inchiesta 
sulle donne lavoratrici della provincia e 
sulla loro organizzazione professionale. 

A Bergamo si pensa all' istituzione di 
un Segretariato Centrale per coordinaro — 
federandole — le Unioni professionali cat­
toliche di Italia. 

— Nel Milanese continua benissimo la 
organijixazionc giomidle. Dei bravi giovani 
propagandisti si recarono i giorni snnrsi a 
Busto Arsitio ; altri iu quel di Forese ; 
altri ad Arese. 

CoslJ Onm'è bella l'organizzazione gio­
vanile I • 

— Ls Gonferenxs. 
,'I1 pjiOf. Pasquinelii ne tenne a Vkehio 

di Mugello (Firenze) ; ad Aulla Pallerone 
(Massa); ad Arexxo, dove fu relatore fulla 
Uitumone di un •egretariaioinieràioeesano. 

-^ Altre conferenze si tennero a S. Lo-
renxo alle Corti (Pisa); altra a Piano di 
.Bipoli, a iS. S'elicè a Bma, altra a Castello. 

— Nel Parmense — la provincia dello 
sciopero dell' estate scorsa — si costituì 
una Cooperativa cattolica — ai sa — fra i 
muratori del Comune di Parma. 

A capo della organizzazione dei dazieri, 
fu chiamato il cattolico prof. Omero Masnov,-. 
Di più si sta lavorando per una Coopera­
tiva tra falegnami. 

L'i varie Onioni professionali caltoUohe 
preparano per il giopoe di S. Giuseppe, la 
inaugurazione della loro bandiera, inaugu­
razione cho sarà tenuta nella Cattedrale. 

Anche a Partita dunque gli operai co­
minciano ad aprir gli occhi. 

— A Milaiio si tenne ultimamente il 
Convegno indetto dalla Federazione delle 
oper,a cattoliche. Il sue. prof. Molteni parlò 
Sulla islrufiione professionale ; l'avv. Giu­
seppe Ferletti parlò sulla assicuraxione del 
Restia/me ; il rag. Ferrarlo sulle Gasse ru­
rali. Bravi 1 avanti sempre 1 

— A Torino V Unione operaia cattolica 
— forte di ben 2500 soci — tenne a Val-
dagno la sua Assemblea generale. Vi era 
presente anche il/Card. Riohelmy, 

— A Bergamo — nel Teatro Rubini — 
riunione della Lega operaia cattolica fem-
Ininile. Vi intervennero anche il vescovo 
e il sindaco. 

^— A Padova, inaugurazione della scuola 
di studii sociali per i. membri delle aaso-
biazioni catt'.>liche. ^ 
, — A Lucca, inaugurazione di un coreo 
di conferenze religiose con proiezioni. 
. — Da noi. 
: Anche da noi si ha un consolante risve­
glio di azione cattolica, 
• A Flambro una Assicura'rione sul bc-

i . Al AvMgna, inaugurazione della Sala^ so' 
f i8tàtOhr-&tùMà=«fa'^sdMlS't]r t^*' ' 
; A Vergnaeco una nuova Cassa operaia. 

Il dott. Biavasehi ha poi istituito, m l 
suo giro di propaganda in Carnia, le Casse 
operaie a Amaro, a Lauco, a Raveo, a Ri-
gelato, a Enemonao, a Vmi'Mne. 

Sono altre otto istituzioni uostce in pochi 
giorni. Benissimo ! 

E sappiamo ohe altre istituzioni sono iu 
formazione in altri lunghi. 

Avanti I avanti sempre ! 

UN NOBiLE ATTO Di PIO X, 
Molti giovani universitari di Sicilia e Ca­

labria che erano per prendere la laurea, 
in seguito al disastro si trovano in gravis­
simo imbarazzo per ultimare quegli studi 
ohe a breve scadenza avrebbero loro dati 
una professione oon la quale cortamente 
potevano sostentare, oltre sé stessi, anche 
le pro-^rie famiglie. 

Ed è perciò che il Santo Padre Pio X si 
è benignamente degnato di concedoie un 
certo numero di borse di studio, di L. 800 
Oh'nuaa, per gli studenti .universitari o di 
istitiiti superiori regolarmente iaocittì al­
l'ultimo anno dei rispettivi corsi accade­
mici. Tali borse verranoo distribuite- a 
mezzo del Comitato di soccorso della Gio­
ventù cattolica italiana. 

WotisEie ci' ugrieoltura 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie 
della terza decade di gennaio : In Piemonte 
le nevi ricoprono le campagne, che sono 
pure in gran parta coperte nella Lombar­
dia e nel Veneto, dove si ebbero tempo 
bello-, temperature basse e forti gelati». In 
queste regioni regioni comincia ad essere 
sentito il difetto dell'umidità. Le terre del 
l'Emilia e delle Marche sono in gran parte 
coperte di nave, ohe impedisce il lavoro nei 
campi, ma giova alla vegetazione. 

Al centro della penisola la fredda sta­
gione riesce assai propizia ai frumenti. Sul 
versante del Tirreno, essendosi il tempo 
mantenuto hello e scarseggiando le nevi, fu 
possibile lo sviluppo dei lavori di concima­
zione, rinnovo e potatura. Lo stato delle 
campagne nelle regioni meridionali e nello 
isole 5 in omplessi soddisfacente. Ad ecce­
zione di qualche luogo, dove ì lavori agri­
coli furono interrotti, al sud si saioliiiiuo 
già i cereali, ircui accestimento fu favorito 
dal clima della stagione. Si lamenta in ta­
luno parti la deficienza di pascoli. 

DiÉte il gieinaio 

H proclama 
delia NiCdLÒ_TOMMA$EO 

Pubblichiamo la circolare inviata ai soci 
ed alle Sezioni dal C. D della Nicolò ToM-
nrnseo. E' uQ documento importante e come 
la magna chàrta della' flórente assooiazione 
sulla quale gli avversari avevano cercato 
addensare equivoci ch'era ormài hecesaario 
dissipare. 

Ai Presidenti delle Sezioùi a ' ai Soci 
dell'Associazione Magistrale Italiana Nicolò 
Tomnaseo. • 

« All' inizio di questo nuovo anno ap- .̂ 
portatore al certo di nuove battaglie e d i ' 
nuQje conquiste, mandiamo a voi presi­
denti delle Sezioni e 'Soci tutti della A. 
K. I. N. T. il nostro fraterno, . auguralo 
saluto. Sorta l'Associazione nostra non dalle 
file di un partito politico, ma dalla spon­
tanea coscienza di classe, essa vede OOOT 
verger a sé le migliori energia del paese 
le simpatie di tutti coloro che reputano de­
mocrazia non l'assoggettarsi a interessi di 
satte tenebrose o di organizzazioni contra­
rie agli ordini costituiti, ma l'assecondare 
le più nobili aspirazioni dèi popolo ilalìano 
in armonia coi più legittimi e vitali inte­
ressi della classe magistrale. Donde l ' in­
cremento rapido e quasi turbinoso di que­
sta nostra Associazione,. la qjuale non é 
precisamente politica, ma eminentemerita 
professionale, pur lasciando ai soci %d'alle 
singole Sezioni la maggior libertà d'azionf, 
nell'ambito di quei principii educativi e 
cristiani che costituiscono dell'Associazione 
stessa un patto fondamentale ; donde la 
speranza di poterne sempre più estender-a 
nel Paese e nel Parlamento l'azione bene­
fica. A questo fine però è necessario che 
si proceda non solo all' intensificazione 
della propaganda, ma anche alla ricerca di 
tutti quei mezzi materiali ed economici di 
vita che sono come lo scheletro del'nostio 
sano ma giovane organismo; come è indi­
spensabile ancora ohe si stringano fra le 
Sezioni quei vincoli federali ohe valgono 
ad acoresoerue T influenza di fronte' alla 
pubblica opinione, ohe si promuova una 
lai'ga azione .parlamei^tare" «1̂ , sopjalaft^ij,^, 
» h ^ f aèitt^B^P'paesejil ltìBond»je''aMifci>'-' 
dibattito dei problemi soolastioi.e magistrali.' 

Alla svolgimento di questo program» i. 
il C. D. ha stabilito nelle comunicaziou 
unite alla presente, alcune norma pratich > 
alle quali dovrà informarsi l' andamont > 
morale ed amministrativo dell'Associazione. 

Ma oooori'e che le Sezioni olla loro volid 
secondino il lavoro del 0. D. adunand') 
frequentemente i propri soci, promovend < 
couvegniproviocialie regionali e inte^'raudii 
l'opera loro con opportune istituzioni di 
coltura, quali lo conversazioni .letterai;ie H 

scientifiche, i corsi pedagogici, J e bibliote­
che sociali, i bollettini regionali, eco. cho 
contribuiscano a rialzare sempre più il li­
vello intisllettuile della nostra classe, n 
dissipare gli equivoci di cui finno troppu 
frequente uso i nostri avversari, a confu­
tare validamente tanti orrori di una mo­
derna pedagogia che vorrebbe essere soieu-
tifica e che è samplioemsnte materialistica; 
e con vantaggiose istituzioni economicht', 
come casse di M. S., cooperative edite.-, 
riali e di consumo, eco. dirette a sollevare 
le condizioni disagiate in cui si trovano i 
lavoratori della scuola. 

Nessuna polemica, poche discussioni, m i 
lavoro tenace, intenso, perseverante : eoo,J 
la base dei larghi consensi, ecco il segreto 
delle nostre vittorie.» 

Il Presidente Avv. Antonio Bislini, de­
putato al Parlamento. 

Il Vice Presidente Caaio Zanoni. 
Il segretario generale Paolo Varcano. ' 
I Consiglieri : O. B. Bianchini, Blan~ 

dina, A. Clerici, Prof. Be Marchi,- Prof. 
I, Faaeo, Prof. G. La Paglia-Svegl'ia, prof. 
M. Magnocavallo, prof. Cav, M: Miraglia. 
Prof, lì, Tassinari. 

COMDNIOAZl'oNI 
Amminisiraxiom. — Tutta la corrispon­

denza che si riferisce alla parte finanziaria 
dell'Associazione va diretta al caBsieretCon-
tabile Via Signora, 3. 

La restante corrispondenza impersonal­
mente alla Presidenza dell'Associazione, 
Via, Signora, 5. 

Si darà periodicamente notizie alle Se­
zioni del lavoro compiuto dalla Presidènza 
e dalla 0. E., come pura delle delibera­
zioni prese dal 0. D. 

Agitazioni. — Il 0. D. si è proposto di 
far opera, perché vengano al più presto 
attuati, nel limite del possibile, i voti dei 
Congressi di Milano e di Venezia di vigi­
lare alla difesa dogli Insegnanti e della 
scuola. Anzi i soci, por ciò die riguarda la 
tutela dei loro interessi, e per le iniziative 
che oredossero utili alla scuola, sono pre­
gati di rivolgersi, a mezzo dello Sezioni, 
alla sedo centrale, la quale sarà ben lieta, 
quando fosse del caso, di portare . V eco 
delle loro voci anche dinanzi al Parlamento 
per mezzo del Presidente, 



Oonffrmso. — il Cótìgìéiso del pr(|Ì9ÌÌi(i 
sétteiflbrè sì; terrì; probabilmente a NSpci|ì. 
r tèmi; da trattarsi al ,Oongresio salariW 
presto, stabiliti io njado definitivo, ed;, èisi 
si riferiran no principalmente a due gllndi 
questioni, óiói allo « Stato eéononìioo dei 
maestri ê all'ordiDainento della seuola pri­
maria, di frónte al pròblèiìià della liberti 
d' insegaaj»ento.^., (programma massimo e 
prógràmina minimo). Il 0. D. ha piiré Se-
oiao di portare al, pèngtasso l'aumento della 
quota da oentèsiBI 85; a ebnt. 60. Questo 
provvedimento è, una neceàità- impresbin-
dlpilfei.|\iiiliteè Taggiaibifea •insigtiìf--
bante, immenso sarà il vantaggio per la 
nostra Associazione. 

| A ^ ^ | ^ f t ^ ^ ^ ^ ^ W B | Ì ^ t o ^ B ^ ^ l Ì w M 

Pegii eitiigranti 
che si recano in Prussia 

Pai 1 febbraio, lOOQ t̂utti gli operai sti;a-
nien:,4i*6tti in territorio prussiano dovranno 
miiìiiirsi della,carta di legittimazione ,(Ar-
beiter-Legitimation Karte). Questo obbligo 
ohe già dall'anno aoorao, esisteva per, gli 
•«potai russi, pbltooliì, àusitrtì-uiigSrioi Wetìe 
ora èiitetìo anrite agli operdi itàlidhi. 

Le oarte di legittìlb&kioné tengono ri­
lasciate ai cdbflni da ,ajipoBltì funzionari. 
Cblòrb oke entratìò nella PruÉìia nOp pas-
sandb perièl i utìèi di oótifioè, devpnd 
tòsto proctìràrsi detta oàì-ta presso l'uffloio 
Ideale di Polizia, ti ifilàsoit) dèUà barta di 
lègittlmazibne, vènfae fatto dietrd preseri-
tazibtie del pàysapo,rto ò di altri dotìii-
nlénti pétsóiia,ll e èaàta marchi 2. L'ópdtaip 
deve indlòàrà, il bbmè dell'impirendittìté 
pî essd il ivkle ittteridé oocupàtsi. , , 

Pét poter Datobiàrè padrone è nèCestórid 
olié Ib àiltófjtS Itioali di pbliziii notino tìùìlà 
carta se il oHn(ratto di Jàvord *̂ enab fitìdltb 
régblàrtiieiiie. SetiÈa tale aiinotàaitìnè l'ope-
ràio litìn j^iià venir ; àSsiÌQto dà ,4ltt'd pa-
dtbììe. Cjualoi'a sorgano bdntr,ovei:tìiè Circa 
la légitfimiti dello soid^liinbnto del bpn-
tratib di laVorb, la tìeoisiqtiB Viette timeÉà 
ai giiidisiib delle autoHtà bdinpètéilii. 

Gli baerai sVràtiieri Che òontràtvéiigqnd 
a queste tassative diépbsiiiioni vengono 6én-
z'alird espulsi dalla Pi'uésià é odndotti ai 
cdnllai. Jti'eflpulsttìàe potrà eaàere Svitata, 
se essi ritbrnèratino à lavdfai-e pfesSq il 
padMe, ohe avevano lllegilmenté abban-
ddnatd, • , ,, 

Quésta disppàiziotlé bilb dapprima iyèva 
lo sddpó di iiàpèdièé là rottura ,del bdii-
trattb di lavóro bliS Specie nell'àgHooltùfk 
era, ftequenid da parte dè^li opbtaì po-
koChi, broaii, ijobiai bcp., viebe oik èiisia 
aneiie ài lavori dèli' iktdtif,tria é ooì'plscé 
tutti i.bbstn'diìèrMblie In girati bilmei?.» 
sî  :*ivtìrstob spablàltiibMtói nella Éènarija 
Ye^Mià.'tìrteieià^vmi'^iiitflR^ ,Sérv^ 
poliziélòo di elbiieàÉlóiiè é- di tnfdi-màî ioni 
riusCii'a quasi linpoSsiblle agli operiti otte­
nere uba nuòva Carta di legittimazione, 
dopò aver ceduto illegittitóàm<iiité ad alti-i 
la priffia, ovvéro cóinpiere inganni è éot-
terftìgi. 

Oltre al' ettratteì'è véSsStprio di quésta 
disposizióne ohe, sottopone l'opelaio a. tei-
nuzidsé formalità di polizia, è notevole il 
pericolo Che essa orba, in casodl ècìopèró, 
ai nostri emigranti. Questi infatti Si tro­
veranno di fronte all' imbarazzante dilóia-
ma: cirutìiiràggio od espulsione. 

il nuovo decreto dovuto al vecéhio spi­
rito della burocrazia prussiana rappfesenisa 
eortaiibnte uq'odiosa restrizione della li­
bertà personale e obn tutta là sua cura 
mintìSiiòsa per tutelare là santità del ' bob-
tratto offende altri prinoipii Sociali nofi 
saorósanti. 

Intdiltb, data la severità di tali disposi­
zioni, % bène che i nostri énpigrànti ed; 
guand le seguenti radCocaàndàzioni fatte 
dai fi. Addetto di Colonia: 

1. Gli operai italiani che si recano in 
Prussia a, scopo di lavoro, si forniscano 
pricqa, di partire dà casa del regolare pas­
sapòrto. , ,: 

2. Passando per un ufficio di confine 
prussiano, aj. facciano rilasciare subito le 
carte di legittimazione pagando 2 inarchi. 

3. Coloro V quali non passano peculi 
ufficio di couflne, appena arrivati a desti­
nazione, sj recjiinp all'ufficio locale di .po­
lizia pai deporre i loto .passaporti, in, ÌDaae 
ai quali verranno rilasciate la oarte di le-
gitti,màs!Ìoriè. , , ,, , 

i. Óoloro i qiiali si trovano già nel ter­
ritorio prussiano dal ,1 febbraio si rechino 
subito all'uiHoiO di pollÈià per regolare la 
propria posizione. 

5. Tutti gli operai s'informino Sempre 
dei regolamenti vigenti presso.il lord pa­
drone, e specialmente se éSisté l'obbligo 
del preavviso (KuMigMg) pHmà d.i atìbàtì-
donàre il llvorb,. perchè tutti gli operài 
ohe abbandoneranno irregolatmentb il la­
voro, e quindi anche in caéd di sbltìperd, 
verrànUo idesorabilineiite espuléi se don 
torneranno a lavorare pvoBso l'antico pa­
drone. 
• I.I-..<:!a.ii.iii..i...-A.j.,.. l ' . L . i ' ' ii..i,.,i. . ìnViii i i ' i inii— 

Antlblèrlcallsmo dinamitàl-dó. 
1 giornali hanno da Oàsttoùrdiales 

(Spagna), che due petardi di dinamite 
sono scoppiati nel villaggio di Outon, l'tiuo 
dinanzi al presbiterio e l'altro sul marcia-
diede del circolo oaltolioo. I danni mate­
riali sono notevoli. Furono eseguiti due 
arresti. 

b b o i M al giornaletto 

• • ^ • ' • • / • • ; " ^ " è u M o i s f l . . ' . " • • • " • ' • „ . : • 

I trionfi di N. S> di Lourdes 
.dbiìrdl# : ohiamttf e ,ile::graàdiibose • opé-' 

tate, da,Ilaria ,ia mezzo a ,.npi nella .pas­
sata Stissibnè, Che posta dà MòHs. Arci-: 
|)i'ete sotto gli austìioii di Lei^ apparsa 
già Cinquant'aiini sulla rodcia:, di Màsaà-
.bielle, n'ebbe l'esito piil soddisfacente, tì 
come poteva ossero, altrimBntl? Ella pre­
parò, odadiuvò; Ella pliiré obtìs'drvèrà. fu 
Lei che ohiàaiò il Stìo esiliìib àp'dStbld 
Mòne. Fòsòhidni ad illusttti?8 i jirodigi di 
Lourdes ed é. betìèdii-è là divotà belliffiiiiià 
iriinlagine ohe a merito del molto rev.do 
33: Aatoflio Menis si vide nobilmente cam­
peggiare sopra l'aitar, Màggiote del n.oBtro 
Duomo tra nubi rischiarate da vivissimi 
fàsci di ilice. Fu Lei olle Mie a MiaSìp-
nàrio.in questa ùCoBBlpnS .l'.illUSt.re fipiiS. 
tiiiterini cabonico PrlifliCerid d^jià . CattSi-
drale di Folignd, Che cdn, profónda adt-
t r ipae con zelo, indéfésid iehfió pelf oìrOa 

I Orgnani ncb. Antnnio, Bertossio Antonio, 
Mansutti Giuseppe, Bri Ireneo, Borgobello 
Pietro,''Tullio ..Pietro : di Jelipe,. Fosca ,An-
gllb-̂  (feitli questi bdil' 1rdti ISJi Tfi^itfn 
Gip. Batta; Sànt Dofflèalco, DraollHl frau-
pesco, Tosolini Angelo, (oon voti 82), lànnis 
•Dtìinenioo, De Agostini Giovanni, GsUel'lo 
SaUtej (con voti 81)., Mdi'andini Antonio, 
Sant Alassaùdio, Pividdri Pietro, .(otìn 
voti 80). 

• - . . . . . : ••„ •••^ ; • t i G S t i m , • ; , ; / • • ' , _ ^ 

iÈ*ios?à feciaò. ~ Domenica sera à mez-
iiiànpttp, dopp.breye malattia sopportata don 
àiàmirablle rasseguàzipne cristiana, iiiiinita 
dei conforti réìigipai ohe ricevette oon.èfli-
tbahte pietà, pasSava a baiglidr vita i^ettina 
feiittazzoni nell'età di, 23 anni. ,V'i6se in 
iin ambiente sàturo di iiQondàiiitàj seppe 
eaaroitarsi nelle più .belle virtiS. In lei una 

quindici gioriji a èe avvitita qiiestà pepo-
Inziotìé". Oh giotni .beati ohe fUron quelli ] 
Dome accorrevan bramosi anche più vdlté 
ài di à sentir l'ihéSàUribllb, fraiScà, pei'-
feiiasìvà parola dèi s. Missldnàrio 1 Còma 
fu rodo frequentate e gustate le Sètte ctìtì-
feténze, che teiitìe ai soli udmlni dalle ottd 
alle ndvé della sci'à. JSon t i .dico di .quelle 
tenute alle madri, ai iàncibili, alle ope-
tttie, alla figlie del Cuor di Géeft. Inde-
fertrivibile fu le spettàcolo che presentò il 
iitìstro Duomo nel porBBrigfeio del 31 gdn-
baid. Avreste veduta liba flUmàtìà di iìiadtij 
tìl fahoiiilU é di bambini vCnutià ritìevére 
tmà medaglia dell'Immacolata é ilritf Spe­
ciale Benedizione dal Missionario. Quanto 
bara e commovente riusci quella funzione, 
ìinpouenti poi oltre ogni dire rìUHOirono 
la Comunione generale, la chiusa e la fun­
zione espiatoria contro la bestemmia. Sono 
là centinaia e centinaia di firme raccolte 
in un quadro a sdlehne e iinpétiltìrà pro­
lesta contro quell'orrendo yizip. , 

L'ottimo Missionario cól diretto della 
hiattina oggi è partito per la sua l'oligbP 
è adesso ohe scrivo égli è già lobtailP da 
boi; non Cosi peto la SUà memoria e il 
tiene, ohe ha^fatto fra noi. Quella resterà 
qui sempre in benedizione ; questo poi ou-
fetodito e fecondato dalla Bianca Begina dei 
tireuei, che nella sua immagina ha preso 
Stabil ,di;nfira ,̂ anche fta noi, andrà ognor 
più tfùttifléàrido. : 

Sia dunque lode e onore a Dio, i-idonP-
Sceilza C gloria alla di Liii Màdide, plàu'So 
è grazie vivissime all'instancabile MilSltì-. 
bario,, nonché a^Mons. Afcipretp, che Ci 
JjrooUrÓ il bene di ìjliésta s; MlSsiótìe. '; 

Un pmroiiehiaHo. 
:; -rOLMEZZO. 
Scoitìmeséa fatele. 

Informano da Timau che colà lunedi un 
individuo fece una strana scommessa. In 
seguito a questa scommessa l'individuo, in­
goiò una tale quantità, di acquavite da Ca­
dérne morto sul colpo. 

Sul luogo si è oggi recato il Pretore 
tìott. AfturO Erra. 

BOBDANO. 
. Appiccato in cantina. — Lunedi verso 
le 2 certo Colomba Giuseppe fu Francesco 
Batto oechin, d'anni 55, titiratosi in Can­
tina col pretèste di recarsi a riparare ilhà 
tavola per méttere il formaggio appiotìavasi 
don una corda ad un anello della volta. 

La macabra .scoperta toccò àUa iioglib 
taezz' ora dòpo il fatto. 
: Dopo, le constatazioni di légge véiiiie 
dato il permEsSbdi seppellimento. I|inbransi 
le precise cause ohe spinsero il disgraziato 
à si hialsarib passo; qùaloiitio vociferava 
trattarsi di eftetto dell'alcool. 

-rOBLANO. -
Afoga in un burrone. 

Laborioso salvataggio. 
A due chilometri Circa sdptà tdi'làno, 

bella località chiamata Dobice, c'è sul Cor-
faappo un piccolo, ponte fprmato da uUa 
trave ddVé il tdrrehlé si restringe e si 
Sprofonda in un buffone. Lunedi un giovane 
diciottenne da Gemona, certoPatat 6. Batta, 
Stava coi fratelli e cugini trasportando delle 
legna dal bosco sulla strada passando e ri­
bassando quel ponticello, quando verse: le 
18 scivolò e Cadde giù nel torrente. Diede 
un grido e poi Spari per un momento nel­
l'acqua profonda parecchi metri. Accorsero 
Subito un fratello ed un cugino. 

Ma chi poteva discendere in quel puntd 
CflBl pericoloso ? Non sapendo come soccor­
rerlo c'alarono un palo nel torrènte perchè 
il caduto ti abbrancasse e non perisse an­
negato, ma con tutti i loro sforzi il pove-
j;etto dovette stare per un buon quarto 
d'ora in quell' acqua diacciata. Fertuna 
tolle che passasse per là un carro ; tosto 
Si levarono le catene e un fratello del ca­
duto si fece ligare attraverso il corpo e 
ealar giù nell'acqua ; a stento potè estrarlo 
Semivivo. Vestito alla meglio fu trasportato 
in paese, posto a letto nella famiglia Ur­
bani, riscaldato, rofooillato a assistito tutta 
la notte con (igni cura dai parenti, e ora, 
grazie a Dio, si è rimesso dallo spavento 
ed ò salvo. 

TEICESIMO.. 
Cose della Iiattexià. — Lunedi si riuni­

rono ì Soci della Latteria, apptovattì il bi-
labcip, 1908 si venne alla notijiìià dèli' Ìn4 

j tero Consiglio Amiiltnistrativo. 
i I votanti furono Hi : «letti : 

pietà Sfenàà àffeltà^iohe, una o'aijltà 
'éyàbgeiibà;,nessuno,tnai alla Sùà preseliza 
ósaVà pt'òfèi'lre pàrblà d CPibraettere , atti 
che auciib da lungi pdtesséto ofletìdeté .11 
silo delicato riserbo.. Da, sei anni, in Sb-
giiito alla ttàglca. hiortè di Uri sud tratello 
che periva sòliiàbtìiato sotto il trftni, vestila 
a liitto, avébdb ciò. proiheSsd dòn vóto al 
Signore. Era silo dysidério di abbandonare 
il mood.d Se non avesse ttovàto oiiptìsizloìie 
dìi parte dei Siici genitóri. Fabevà parte 
tìf'lla Pia .Obiónfe delle Figlie di Maria., " 

I funétìll cnb futdnb.cdmiiiovetìti e So­
lenni .pel grandi codcorso di pdpold atìcke 
tìoi paesi vicliii. . 

POfiPÉTTp. 
Coiltierillo Códitiliaìe. — Nella seduta 

dól 6 corrente si spptB*àrPbo diversi Soc-
crsij fra dui quello di lOO lite pdt le 
v.ttime del terrelMoto. ' 
'i Si stabili .di concorrere CPU 180 lite per 
il restàurd dèlia guglia del campanile. . 

Fu .nomiiiata Una Oominissione nelle per­
siane dei.sig.i?! ing,,. Gidv. Ldrenzétti, Ma-
&• a .Donieniod, Del Pui.Qiusepp|, w,scé­
gliere, una località adatta, nella frazione 
di Oorgnplo, pei- la dosiruziprie di ùp bdi-
iìzio seplasticb. il bisognò è urgentjssinip 
pòrche l'aula àttììale è un porcile. U bi­
lancio comunale, riordinato ,e consolidalo, 
g-azie all' ihtéljigebte attività dell'Ammi­
nistrazione, pvÒ permettere la Spèsa in Uii 
bon lontano avvenire. 

BiWoteca S'oppiare, - Dal iiììnis,tero 
d'agricoltura I. e C. ,petyeone,t,p in dono, 
a questa Biblioteca Popolare 26 .opera 4' 
Agraria, di vatii. autoti; Là gentile Centes-
Sina Elisa Db Pùppi e 1'O.n. .Gomm. Mor-
.piirgOiS'.inte!;es,saj,ono,, della, dosa. All' uno 
;% all'altra^ viviàaimegi^zie.^ 
""* •;'.. :. ;'.AETBGNA. • : . 

CteaviSiiinà aiair]i:aèìà. — Il 4 bott. il 
giovanòtto Bràidli Vihcètì^d bcoilpàto ài oa-
sc'àmifìcid lodale, bàdevà nbri ai aà domt) ih 
Una gi-ahdb daldaià d'acqua bollente. , 

Battattd in gl-àvi condisiitìtii, fu ehiataato 
ttìStP il médiod oiie né drdinò 1' iMhabditttP 
traspaio à bdihe. 

Il disgraziata fflorita in vlàgiitì. 
P A S I A N SCHÌAVONESCO. 

Colossale inpéiidiò di piati . -— Neils 
praterie Cl̂ è si,, estèndono, da CPdrdipo e 
Bssagliapenta si sviluppava l'altro.giorbo 
un óplpssàlé incendiò che ptéSé toste 
ailarniànti ptoporzioni. , . , 

Dbpd infinità fatiche Si riuscì, ad isolare 
il fuoco ; si calcola Che i campì è fièno 
bruciati sièno 150,0,, per uh'èstansiopb àp-
prossimétiva di dodicimila mètri quadrati. 

VEHGNAOOO. 
Cassa Opera,ia di Bispairmio. —Col 

primo ,febbraio inepminbiò a funzicnare una 
Gassa. 0- di R denominata ,S. Matooj in, 
Tergnaoco. L'entusiasmo d imostrato , nella ; 
prima iscrizione dei soci, che, montano or­
mai a 40, l'interasse, che ,tutti,prendono 
di questa novella istituzione economica, 
.Bono felici presagi di un'ottima riu^oit» 9 
del bene che questa iatituzioue porterà al 
piie^èed Inmodp speciale, alrelómeniegior 
vanile d'esso. , ., 

Le vptazipne delle càriche socialij senza 
intesoi riusoi ottima. Futonp eletti a Ptas. 
onptaiio, D. Giuseppe Sa prgnani parroco, 
pres, .Bff. Venuti Sante, vice P.Badini 
Giacomo. A consiglieri. Guerra Angelo, 
CoBsettini Francesco, Pers Innocente.. Mario 
Scutari, Italico, Gatarossi, Cossettini Ani­
ceto. Gens, di Vigilanza, ptes. Amando Su-
derp, cons. Cpss.ittini Luigi, Sudern Gip. 
Batta, Facile Valentino, MarpiUero Fran­
cesco. , 

Auguriamo -lunga vita a quésta bèlla 
istituzione !. 

P&AtO .tìAKNltìOi 
Conferenze BiUVaSOM. — Il giorno 1 

del corrente mese fu tra noi l'infaticàbile 
Dottore 0. B. Biavaacfii. Alle i l ha par­
lato a Pesai iis nell'aula della vecchia scuòla 
ad un centinaio e mazzo di persone. 

Oltre ai consigli pratici che detta agli 
emigranti, fece Conoscerà quanto ha fatto 
il S. del Popolo nel 1908 in favore dì 
questi e patio anche sulla Cassa Nazionale 
di Previdenza taceomahdàndone l'iscrizione. 
Alla fine fu caldamente applaudito. 

Alle 19 dello stesso giotno parlò à Ptàtò 
nella Sala della Canonica. Pareva che il 
luogo ijoelto per ]a conferenza non doveasa 
attirar» grande pubblico ed.invece questo 
fu numeroso • tutti riportarono grata im­
pressione dell'oratore. 

S ora spero oh» a tanti amici sia sva­
nita la snperstizion» ohe avevano oke il 

SeffétStlatb dèi tbbpìti'-nbìi: iwsffilà -torzà , 
aitquJllb dèll'Mfeàiilipai,j-1 • Mtìisbihò 
, |n i 'srSlttt oher là iqUflta i bhsi pàpho 'fcq'Ue-
9t!|ltifip abrye ;àa5i|ié,.va,; beùe, 4à .una prò-.: 
Pffcnaà antioiisliàìia. é pènsitie ad, isòi-i-
vaiai a queilp del ' PB|P13 bli8 ; oltli Ì t'in­
derà la medesima assiatenjsa legale,,, ìetìde 
Una eopuómia nella tassa annuale Che e di 
Mli.,60 .oenteBiBÙ.,Le., iscrizioni„.ai. ricevono,. 
presso il Bèv.inp Onrato a Pesariis e presso 
Rupil-Giuseppe di SigiàmondP, a. Pratp. , 

. , I f c S i t i | l t i | i J e l 4 I W W ^ f l , : | l mldiio 

|>fimaei^à. Statò aietto presidaBte della lo­
dale Sézionejdel Segretariato d'Eugigràzione, 
kbato, 30 p. p. gltihalo, alle 3 del mat-
lilib, patt}và:,da Arta per godersi lontano 
U^ mesa di licenza. concessagli 4 pattP.di 
pJbVWdbJbnin ìnediép supplènte. .Mèzz'oi-à: 
appo la pattenza, dai paesi montani éi vétiHft 
prir il medico :, èta pifttito. il Sjipplenta? 
non éta ancora arriyàtd, attivò iL martedì 
Seguente, qjUattro giòèiii dopd; diitàtìlé 1 
quali Uri Comune.CbM vaStp; e in '^nikta 

timaaé senza sàtìitarioi . 
Appena gii\nto, poi, i l supplente: dell'in-

toribalb proclàttiÒ, tra lin bibdhiéìé è lin 
altro nelle óstél'iHj 1) òhe b^li liitendévà 
di estera obbligato al seiririzio solisintd dille 
otto, alle venti,; per, le ^alt^a, dodici pte,, 
SicPndd luì, ad Arti .isóii ésisle mèdibd: 
2) ohe ì)év il hlétìB di tapblèbtó éi àèCtìn-
tt/iatava(?) di.L, 650 dà iHuidarglisi tUtte 
dal Comune (il. quale continua all'interi-, 
faiilé lite 15 ài.giorno) altriìneliti prendè-
ircbbé il volò; b ì'Amttiluistirazidlle î diedi 
à ceduto e pagherà. ,. , , 

I frazionisti sono addirittura esaroerbati 
d.d modo iiidegno.oonculi,preposti al.pub-
blicP/jb^lg trattabd gii interessi dej.cemurie', 
è HI mérlviglianp òhe atìn sia veij.iito loro 
ili inentè di lioin&r'e uu'intètinàie atìèi-
ollè opiiCederéli uaà lieeilzà à ddidizibtìi 
Crai gravose. 

MOtJGIO UilINESlìi. ' 
L'adunanza della Sooìetik Cattòlica fu 

tenuta il gioJno 3 corrènte iiéllà éedé della 
Società Stessa è riusoi •^èràmèbttì iinpd-
noUtè. Il douCorSo dèi ,sb61 fu nunSèrdSb, 
poiché eràho circa 250,8e dittioSttd quanta 
unione di pensièri òdi intehdimenti ci sia -
bel nostro popolo. , , , 

Parlarono sui divati tomi ohe intatassaiio 
la vita dellaj nostra ,&ooietà!4ons, ì?. tìori, 
diiimà della rslitiizidni ciré fanno ta.ntó,bbijé, 
nella nost̂ .à, città, ed 1 Sigiiòti Sbbei'tb'i'i-
li'ipi, Ab^iistb Nàyàcia, isidoî b ifrèti, e ; 
Tau Luca Andrea tutti àpplàiiaitissiiiii, ' 

II buon esito di detta adungbia Ci dS • 
aiildamento chela nostra Società prosperità 
Sempre più e noi siamo lieti. .di : p,bterià:. 
ì Iditaice ,a, 1atti4,JBSpi^.,dgl,..n^gi^JVijUÌ;; 
Che amano vetamenté intéressatsi'dbf batie ' 
degli opeSi-'éidègìiiiiliiiiiii:", -" ' v-J " \ 

A buon fine. — lu qui il dPtt. E. Pie- : 
tuonta dei Segretariato dell'emigrazione, , 

Ebbe un uditorio largo;, peròhè MotìS. 
Gorî  volle andarci con bulina Schièra d'd-
perài inscritti alla Società Cattolica. Si ' 
aspettava un conttaddittotio,, che non av-, 
vonna perchè il dòtt. Ei Pianlonta-si li* 
niitò a parlaft del Segretariato nelle Sue 
diferse funalonì e della necessità, che òggi . 
i'opetaip sia organizzato e istruito. Pftrlò 
bone. 

Monsignor Gori, dopo il disoorèo, ria-
gi'aziò i'dratote, soggiungendo che a Mog--
gioia classe lavorattidé aveva già fatto 
quanto l'otatote èra venuto inculcando,; 
cioè,era già dtgànizzatà pòtSntenièhte a 
aveva già provveduto ai mezzi dell' istril-
zione teobicà, con là: SdUbia di disegno 
aperta da due adni. 

Pei; là, JibstóajStaiii'óiié., ~ tl,iSÌÌnlstft 
dei L. P. ha dpptovatp, .,à,gli 'éfc'dtti della, 
dichiarazione di pubblica iitilità il prpgsttd 
di àrapliàttiénto del fervizio tneroi alla btì-, 
sttàStàzidiÌB. 

•MoNTBN,AÉS.,V :, .;•• .V'v 
Fiori d'arancio..— Merdtìrdi nella Chiesa 

di San Giorgio alle ore 3,0 ant; fli oste 
biato dal Parroco locale il matrimonip dt 
-feda FtapcesoP di Giacomo con Luccartìi, 
Giterina di Sebastiano.. Alia s,. Massa assi^ 
Ststte tutta la popolazione di Sotto Pi'flol. 

Il paese pare risvegliato dopo lungo te-
tnrgo dal felice,ayyeuimeoto._, . . 

Le più vive felicitazioni ai nuovi»sp08Ì, 
OAMPOFOEMIDO. 

J a morte ili Dtìn Davide PàNi. 
E' iliprtò la séta di dòmétìica scorsa ii .R. 

Cippeilànp di tozzecod, dpn Ilaviderarbn.. 
Da patèooiìi giorni bla If^iténiitd ili latito 
dii uua.br.dnbhite, bòtnpljc»tà con àUti,mali. 
Ma ieri sèi'ft, Vèijsb. lé.lG iina pàràUsi Car­
diaca lo Strappo ài vivi. Bra dativo di 
Oatagnano. fu pareophio teiijpb Oòdpèràtoi'e 
a FaedìS. Buon sàoétddtè lascia largo rim­
pianto. 

BBÀDLlNS. 
Triste 4ddio. — Il nostro Curato Dan 

B.dfto Pacifico deva abbandonarci dopo Uria , 
permanenza tra RPÌ di poco più d'un anno. 

Il distacco della sua cara e stimata per? 
sona Ci sttazia il cuora e la riconoscenza 
ci eosttingo a manifestaigli dalle colonna 
del nostro giornale,, ohe corre tra la uìaoi 
degli operai, dei figli dèi popolp, ì senti­
menti più vivi oh' ei ci seppe far nascerà 
nell'anima. 

San meriti suoi gli ottimi risultati della 
scuola serale cui si dedicò saorifloaudo il 
suo nobile ingegno. 

È' merito suola scuola dal djsegno, olia 
volle ealdeggiars a poi «oitanaa «»» 1» 
zelo aumirabìl». 



mmM 
nostri bimbi uok io dimenticheianno 
certo. 

lutti piangono la dipartita di lui, ohe 
jlo spirito di Sttorifioio avea portato 11, 
&) oa 11 benessere nei nostri focolari. . 
])on Balflc 4 chiamato a guidare aoUs-

sui ottime qualità la parrooohii» di Sorpi 
di feopra, ohe noi invidiamo perchè lo ab» 
qilista. Siamo, certi ohe nel nuovo posto 
il |uo zelo susoiterà quell'entusiasmo e 
p f̂iinuoy.erà qjiel bene cW M koi lo Wse 
mdlme&ti(Ét)ile. , 

1 .iiìM Bwrtiél ÉramaHd, 

st'anno giunse tra noi l'egreg. Big. Dottore 
Bldvasohi, il dotto od instkqoabilè oon|e> 
rtìbl!Ìero del Segretariato tjfel po^61o. Dàlie 
6 l̂ S alle 8 pom. del 8 o. .nella sala Zuliani 
tehue la sua |radit& bonfatenfei «Mtatiiio 
agli operai etai^^hìl la SUB fulgifll, istrut­
tiva e oonfortàBté paiola kh. tUttd (JUhtido 
loro riguarda, parola lodata ed approvata 
dal numeroso uditorio oUn manifesti segni 
(li approvazione. 

L' Bgregio conferenziere ka' percorso ,1B 
plaga Oarnioft lasélando o^Uo^tte ottima 
impressiljbe per il buo fedele s vefitiero a-
poatolato, e nel quale oga| coatr4rIetà sa­
rebbe vani, éànb troppo eloquenti i tìen^-
lloi del SéftÉtiriatd'dsl pofiblo k pr'd' degli 
emigranti per nóH leinere,certe,avyersariie 
oontradd!i:ioni...,.e cèrti infondati attlàcòHi ! 
L'operaitJ educato e óosoient^ ha ìdtjoililH'-
oiato a tìBmprenditb ftbsa da*fe ìàié piHìiÌ>-
varsi balie, è ì'bttìmb 6lg. BldtasaMi ribfl 
manca di larghi e buoni consigli,ed ammae­
stramenti : egli non risparmia faiida é saovi-
fioi pur di rttfeiunière lo èoopo a tjlfita^-i 
gio dei poveri operai. ^ 

Al felice conferenisiero vadano i nostri 
sinceri Saluti e ringraziamenti, colla, spe­
ranza di rivederlo in breve. 

S. GIOROlt) DI NOdAÉO. 
Conoittadiao ohs ai fa, dàore. — Ap­

prendiamo con vivo oompiaoimento ohe il 
nostro concittadino, oav. Giro Oanoiatìi, 
capitano nJla R. Marina ed alutante del­
l'ammiraglio Bettolo, fu testé nominato ad­
detto navale pr»aso le ambasciate di Vienna 
e Boriino. 

SAVOEGNANO. 
Le feste grandiose di domenica. 

Inaugurazione deiraltar» 
e della bàrìd^efa della S. C. 

Il 31 u. i. a Savòrgnano di Torre vi fu 
l'enunciata festa della benedizione dell'al­
tare nella nuova Chiesa e la benedizione 
della bandiera della gioventiìt Catt. del 

Le vie priìlcifàlì tutte fdi-nite di archi 
trionfali di sempreverdi di bandiere trico­
lori di, palloncini presentavano un aspetto 
meijaviglioso, pareva di essere in mezzo a 
tanto verde in piena stagione fiorita. 

A rendere più solenne e più seria 1% 
festa intervennero con le rispettive ban­
dière le Rappresentanze della Gassa rurale 
di Faedis, di Attimis, di Trioesimo e per 
l'azione cattolica ijUella di Qualso di Po-
voletlo, i rappresentanti la Federazione e 
del Circolo catt. della vostra Città, la so­
cietà della Cassa rurale del paese al com­
pleto con "bandiera, le autorità comubali e 
le persone ragguardevoli del comune. 

Il Corteo formatosi nella casa C«nonioa 
con a capo la Banda di Povoletto, seguito 
da immensa folla di gente venuta da tutti 
i paesi circonvicini sì direSse alla ChieRa, 
dove Mons. Zuòchiatti Can. di Oividaltì de­
legato òiroohdato da numeroso clero pro­
cedette subito alla b&nedizitino dell'altare 
a della bandiera della DUOVB Sodietà dei 
giovani (un centinaio). 

Al Vangelo il Monsignore rivolse appro­
priate parole di circostanza e al popolo ed 
in ispecialità ai giovani. Molti occhi Si 
videro inumiditi di lagrime per la commo­
zione. ' 

A funzione fiinita l'avv, Lucio eav, Coren, 
padrino della nuova bandiera, a nome dell* 
propria figlia ohe fungeva da madrina ri­
volse questo patetico saluto alla nuova ban­
diera benedétta. 

Ti Saluto, 0 Bandiera ! nobile simbolo 
di fratellanza e d' unione di cuori, ohe pal­
pitano di eguali sentimenti ed aspirano agli 
steèsl ideali. 

Ai giovani, che flduoiosi intorno ti ai 
schierano per combattere con te e con te 
sperare, sii protettrice e materna, poiché 6 
alto il loro scopo ed aooelsa la meta. In­
fondi ad essi quella forza e costanza che 
tenendoli uniti li farà vittoriosi ; vittoriosi 
contro l'onda devastatrice dell' incredulità 
ohe, oggimai conta tante vittime e ohe altro 
non arreca ohe tenebre e desolazione cui 
il Cristianesimo contrappone luce, amore, 
sorriso nell'eterne aparanie, 

Oh che tu non abbia inai, o bandièra, 
a rimanertene sola o a ripiegarti vergo­
gnosa. Questi giovani, ohe. ti hanno eletta 
depositaria di solenni patti a ohe sono le-
g;ati a te da forti promesse, non ti dimen­
tichino. 

Quando i bisogni della vita spingerà tanti 
a cercare sotto altro cielo e lavoro, e gua­
dagno, ti rivolgano essi un ricordo filiale 
e rinnovino la fatta promessa. La, in 
estranee contrade la vostra cristiana con­
dotta, 0 giovani, la vita laboriosa ed onesta 
ridonderà a maggior vantagKio e onore di 
voi, della vostra, società e del vostro paese. 
Per tal modo i frutti del lavoro, resi più 
copiosi facciamo, al più prestp scomparire 
la dolorosa piaga per la quale tante giovani 
donne di Savòrgnano vostre sorelle, domani 
ttrsc tinnir» Wfon, »ìàit(TUlo, etllàt» ii-
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oontro « gravi ' insidie e pericoli, ttopp» 
Spesso vittime inoousoie o spensierate. 

Iddio compenserà il buon volere e questo-
vtóijlo conterà glorioso la primn e piii 
IiBMlB vittoria. 
, Ba ora vanne, o Bandiera benedetta, fra 
le |Ue, consorelle intorno a te festanti, come 
etìa afeluerita a pronta alla lotta, vanne 
al sole, fulgente e ondeggia alto, Superba, 
il,.tuo drapuo., Dalle tue pieghe vibranti 
d'attore e di ,tlta, piovano.nopiosi i'tìbni 
pift puri e.^iii, m Mi. lede fc i TOttì 
né Biéno tiitti di OWMiàdfc vìHù. 

Ddbo le fuBlioiiì #«S|e|tlhéj dai,b*i''l« 
plolsloienté iÌ,coMfe mìk Oknà OliiBhloa 
db^é la folla iU pèétói 6 d6i.tói'ifeti8rì si 
era .riservata! .il Reverendissimo Òooparatore 
di . Jàedis dòpo Wéii ed entusiastiohe pa-
rol« di congratulazione, di auguri e di ev-
fità al Sbininò Pbnteftbee all'Aròivescovo, 
tìrlseritè i iW bàtófi odUfefsiiiiieri della 
fibrnatl i diMÌUti, gìdiani sk». .Ariis Da-
liSie è 8ig. MiBhtìitìi Elio di Odine che 
con parola chiara spigliata e smagliante 
tennero ineàtehata 11 tìttaèrosb uaitBrio, 
compendiando in brevi cenni le questioni 
più .vitaliohe s'agitano nella odierna so­
cietà, i pericoli che ói minaooiano, indi-
tìàmb il latore da,compiersi da noi catto-
lidì pet àkivSrl dsU'dtìaé ibobetìle e fu-
M t a déU# telt^, k àmih fedD Itt patria 
la sooisir; raiidògllébdd & tdHfiin» beh me-
Ht«iti %d étitdiiiditial applausi. . 

La festa riesci cara simpatica impóhenfce 
e lascia in tutti utó .dolW S Breziola im­
pressione confortata dèllìi l^mfaza ohe ab­
bia ad essere feoodtìÈl di frtìttl dellS più 
elette virtù. .i . 

Hd or* a Voi cari gitìVàfìi di Savòrgnano 
itàt iodi perchè con II AiJltairabile Slancio 
di obbedienza e cdtagtfld fibcogliestè l'ap­
pello lanciato già htiàrslè Baese dai Vostri 
fratelli al Congresso gib^rltìlè di Odine ; a 
Voi éhé Sapeste coii vei?h Sl*li8|azion8 e sa-
oriteib rinunciare a tiìttb anche àì sol­
lievo Jt Voi dovuto dotìblS quotidiàfae fa-
tiohò per raooogliéfvl dgbl B#a alla scuola 
serale e di dlsegBtì tlIlUtà M Vostro Vi­
cario a nella basit bàbbbicft e nelle aule 
scuole comunali oonòesSS dàll'on. Sindaco, 
per illuminare la vostra mente col lume 
del sapere, è prepararsi cosi più agguer­
riti alle lotte della vita per il bene vostro 
delle vostre famiglie, per l'onore della re­
ligione a della pa.tria. Tino dei tanii 

CIVIDALB 

JJlA 8ac. CkiteUbn,. ~ Domlbioa si fa-
cero le elezioni di sette Consiglieri della 
Soc. Oattolloà di M. Sr Leone XIII e vi fu 
discreto concorso di votanti. 

Riuscirono eletti i sigg.; Adami Aptonio,' 
Boranolo Umberto, BroSadola dqtt, Giusep­
pe,,Bacchetti Venusto, dèlia Rovere Ro­
dolfo, Gattesco sao. Luigi, Pasqhini Lui.gi,, 

Zia conoesiàne del lavoiro. — Il rev. 
don Edoardo Marouzzi tenne questa sera, 
come fu già annunciato,' la conferenza sul 
tema : La Conwmons dd lavoro secondo le 
diverfe dottrine, e su» eonseguenxs. 

ti Conferetìzleì?e nell'esprdire, disse ohe 
avrebbe detto quattro ohiàoóhere alla buonn) 
ma ci fece invece sentire una dotta cob-
ferensa, e nello stesso tempo molto chiara, 
tanto che tenne per una buona ora il colto 
uditorio olle lo ascoltava, attento ài sub 
dire forbito e convincente. 

BÌJBlSSi. 
Qsnitovi ^ocTSgliate. ~ Chi pet caso 

fosse a BrsSsa là tìomenloa 3 gehtìàìo ri­
maneva sorpreso nel vedere verso la ore 
10 ant. un accorrere di gente in prossi­
mità del pdase. , Subito p éeppe chetili 
ragazzo, certo Zuliani Gino d'anni Ì2, 
spinto dàlia propria audacia. A^etk avan­
zato a metà dello stagliò ohe I fuòri del 
paese, ove il ghiaccio hon era àbbàstank 
solido per sostenerlo. Ifa fatti si ruppe im­
mergendosi sotto l'acqua, che hft una pro­
fondità di due metri. I ragaiisi presenti^ 
visto r impossibilità di aiutarlo gridarono 
al soccorso. SopraggiuBti diversi giovinetti 
visto il ragazzo in pericolo, senza badare 
al freddo spiccarono uh salto rompendo il 
ghiaccio per farsi Strada, con tutti gli 
sforzi onde abbreviai» l'opera. Finalmente 
fu tirato a riva il ragazzo ; dava pOCà Spe­
ranza. Fatte le debita cure finalmente ri­
cuperò i sènsi con grande consolazione dei 
suoi genitóri. Un plàuso ai brhvi giovinotti. 

Non è passato un anno che la maggio­
ranza di questa frazione, cioè quattro parti 
su cinque, presentava un ricorso alla R. 
Prefettura implorando da essa un appoggio 
acciocché il sito scelto dal consiglio comh-
nale per edlflóare la nuova scuola non 
fosse ih prossimità del paese e vicino al 
periooloSb stagho, tóa bensì in una località 
là quitlé ooltav& metà predilo di i|uello che 
si dovrà pagare il- terreno scelto. Oltre a 
questo anni addietro era già Stato uppro-

I Vato dal csnsillio comunale, per edificare 
la nuova, scuola, il luogo ove esisteva la 
veoohia cjhidBa. Rìfiettendo poi che questo 
paese e formato di un'unico Borgo per la 
lung'.;ezza di circa un chilometro natural­
mente la scuole dovevano farsi nel centro 
del paese, per la comodità di tutti e non 
di pochi. Il posto è arioso ; due metti più 
alto della strada e di fronte alla nuova 
chiesa. Tutti quelli che conoscono il paese 
dovranno lamentare la pessima scelta ora 
fatta. 

Ora si vede un malumore in tutti che 
a suo tempo potrà finire in serie conse­
guenze. Si credeva ohe il consiglio comu­
nale avesse favorito la maggioranza ohe 
presentò il ricorso alla R. Prefettura, ma 
invano. 

TI «Kit ««1 rafàzii», eli* mf», f ir a«-

i i i i i i ì ì i i ì i i 

doSÒ,' non ha èi0,?8tb par, hi, rjfléttéré. 
La maggi»' ètflpa'Sti lfe|lC llettòri, 

dunque. ' 
FllLETFO OUBBETO. 

,8jifiè èòr̂ fas piiééiéH ll„tìiero — i6 4 -
(ferdotl — e' le hum'éirosS insegiìe dèlia 
Chiesa. Dietro la bara venivano i piirèiìtl 
del defunto fM i quali; l i figlia Sttòr Maria 
laveria, una ra|>presbntanza della Bòdietà 
Beduoi con bandiera (il sig, Ferù^Iiò avevi 
preso parte alla campagna del 66), uni 
rappresentanza del Municipio, delle scuole 
e lunghe i le di tòrce. Moltissimi i si^notì 
e signore stretti da vincoli di àmioiznt odi 
qefunto venuti da Udine e altri luoghi. Il 
Rev.do D. G. B. Feruglio di Felettb ih 
Sostituzione del parroco M. R. D, Èivà 
indisposto, diade l'assoluzione al Catafalco. 
Il Corteo poi prosegui al Camposanto dèi 

lìo udito parecchi flcordara il defunto 
don sentimento di affetto per il cuor gene» 
ifoso ohe dimostrava ver^o i bisognosi. 

Jl Signora lo retribuisos colla vita eterna. 

LBSTANS. 
Sacra 9Ei8«iòae. — Domenica è inco­

minciato il corso di spirituali esercizi olie 
Si ohiusei-o l ' i l corr., in cui si celebra 
la memoria annuale della apparizione di 
Lourdes. La parola popolare fu dettata dal 
onore del missionando don Luigi Oplavitti 
foce accorrere apeolalmente klU Séra titì con­
corso imponente. Uh chierico siedeva ail'Har-
monium e la fdnèioni si svoliSòro in forma 
veramente solenne. 

Si sperà dòplóSii frutti pel bene del le 
ànime e a grande oonfbtto del degnissimo 
nostro parroco. 
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X>a tioùgiTiùzìons di t^dins con Bsl-
lako' — Si ha dtt Belluno, S: Tetojia [a 
il Consiglio Prov. di Udine votava l ' in-
"gente somma di 800.000 lire pSr là strada 
OùtoégltanS pet fiigolàto è Forbì Avoltti 
à Sappada da gUaoiartì pél alla provinciale 
di Comelioo in comunicazione e Ha strade 
nazionali del Cadore e per il Tirolo. 

Ci si assicura pai ora che anche il Oons. 
Prov. di Belluno intenda costruire a sua 
Vplta il breve tronco da Gl'anvilla alla 
eleva luogo di confine tra Belluno e Udina, 
con vantaggio grande d'ambo le'parti per­
chè così la strada Oomeglians, Sappada, 
Comelioo avrebbe poi tutti i requisiti por 
essere poi razionalizzata. Là nUOvà strad i, 
inutile rilevare, è d'una importanza óorn-
kèroiale e strategica sujiériore e dà esià 
ba verrà grande vantaggio alla, Garhill e 
bomelico. 

.per vecchiaia 
e invalidità degli operai 

L'adunanza , generale delle associazioni 
Cattoliche di Moggio ha dollberatu di dar 
òpera alla diffusione della previdenza pi.r 
vecchiaia e invalità tra gli operai, a spa-
Oialmente nelle società operaie, incarioan-
d«ne la Federazione delle società di mutuo 
soccorso. 

'La Federazione ha posto all' ordine dol 
giorno del suo/Consiglio 1' isTiZioae onl-
iettiVà dei soci delle Muluo Siocorso alla 
Cassa Nazionale di Previdenza, e si spera 
che le singole società vorranno prestarsi 
a questa benefica riformi. 

Frattanto però occorre che tutte h-, per­
sone oha s'interessano del progrfSfio opii-
rai,o si c.ouvinoano della utility d'U' isoi i-
ziòne dei lavoratori alla Oassn Nsizìonnle 
di Previdenza, onraudono quindi l'^ttn i-
Z i o n e . •• 

I duo capitali'nemici delhi classi op'3-
raia, disse 1' on. 0. Fr. Ferraris, sono la 
incapacità al UvdrJ, Che può derivare da 
lualattia, infortunio sul lavoro, invalidità, 
vecchiaia, s la mancanza di'lavoro, ossia 
la disoccupazione involontaria. Ad elimi­
nare gli effetti aeodoìnìoi di tali comlizioai 
in cui può cadere l'operaio; provvedono, 
in Italia, porte l'iniziativa privata, parte 
quella di stato : per la malattia le società 
Ui mutuo soccorso (in attesa dell'af.sicura-
zione di stato^, per la disocoupazioup quelle 
od altra società, per gli infortuni, per la 
invalidità e per la vecchiaia le assicura­
zioni di stato. 

Per il bene operàio dunque, mentre si 
procura la difl'usione della previdenza pri­
vata oontro la malattia e la disoccupazione, 
bisogna concorrere alla migliore attuazione 
dello assicurazioni di stato. 

L'operaio pUò vedere prelnaturamente 
arrestata la propria attività da una ma­
lattia, da un sinistro, ohe ne rendano 
inerti le braccia. Certo, giunto a una certa 
età, sente il bisogno dì riposarsi, di godere 
un po' in pace gli ultimi anni. 

La Gassa Nazionale di Previdenza per 
la invalidità e la vecchiaia degli opor.ii, 
instituìta con legge 17 luglio 1898, mi­
gliorata con leggi successive sino al testo 
unico 30 maggio 1907 n. 370 provvedo a 
questi bisogni, con la costituzione di ven­
dite vitalizio a quegli operai che vi si 
iscrivano versando di anno in anno, per 
un periodo di 25 anni, o almeno di 10 
anni, un piccolo contributo, ohe, per dar 
diritto, non dev' essere minora di Lire 6 
annue. 

Giunti a 00 anni 1' uomo, a 55 la donna, 
(ì v«ilraB«» li^nitiata u»a pe«ii«MO propor-

;aionat8 ,SJ..bdpHMfil vl'fitìi. OHB.«j;:|Elma 
ql tale età, ma almeno dopo 6 anni dalla 
Ibro" iibifiiionlé, MffiànesjBib Ittfàlidl'il !•• 
iofà; « • vMtèbUStò.ptli-e lióiiidHtl uM 
periéìBfle;'àldofa i r ò p i i S u l t i ,M .msiìi 
thàiiti, tìal'frinrii'è péfb ai fii^è Ì20 aiiiiy,' 

irli' 
^ -. .,„„,,.,,.„.,„. -.„.»v-v tin pò'liù il 

teàà. Mmm m^ s'iateies^a e deve inte­
ressarsi dtìlte còsi ttfamàiìdi lÉtl'tiilOhi k 
stampa e t̂óiutl al tfpsldèhts dalla i'é.dé-
razionò fcfetetà di mlittl.cj sBòaorsò,, con Uf-

kà \p^v le àpètè di poSt̂ ), dili-toliììa dóppia fp^. 
^-'—'--' - tìdine Via Oiòdgsa tó.' 

"» • •<<»" ' • — 

Latterie Friulane I 
La Ditta Pasqiiale Trembctl SfrfWrfak iil-

treZzi da LattHrlè coiBH le klttè Ditte. 
Costriiiade il FotUellb WrìxióAó a c^a^éìi2> 

mobile preuisu % tliiBUo'-dhe iwprdjptìà-
mente .viene detto sistema Arvedi B qna-
lunqus altro fornello. 

Ten^e ìi uàniè à pstó. \ 
Concede in garanzia pagainanti a scadenza 

da oonvebii'èi. 
Ai dubbiosi è diffidenti la Ditti P. Ttttijòfati 

per loro tranquillità nei riguardi del fiin-
zìonamento degli apparecchi, deUa qua­
lità e spessore del ramo ecc.. offre una, 

causeione in denaro . 
Dojio ciò la Ditta Tramonti si crede in 

diritto e dovere di rioordare nèll,' interesse 
di tutte le Latterie il l O l s t r l b n t o i ^ e 
del Fuoci» Breii'etto Tpfe'' 
m o n i t i che colla reoèilte trovata del ri^ 
scaldamento del salatolo e dei tliagiizzini 
coli' unioo fdòoo d^IIe oaldaie) costltuisòe 
in via assoluta il più ^érèetto ia^iouale, 
economico fornello per caseifici del quàlb 
dà, a richiestu^' le più ampie referènza Sui 
numerosissimi impianti eseguiti. 

I.ATTEBIE! non date rotta alle bu­
giarde profferte^ di certe persone se anche 
le stesse dovessBt̂ o riveslfre qualche oarlda , 
sociale ma tritttata dlfettantente non noi:-
chiedeteci il uoótro prevelitlvo, doniàn--
daiéei garauEie e cosi avrete fatto il vòstro 
interesse. 

Antica Ditta PASQUALE TREMONti. 
h m i » . , a. !• ' ' i " l i - ' ' T "fil i K g 

Cronaca oittadinà 
Conferenze agli emigranti. 

La settimana ventura il sac. Luigi Ven­
turini terià Conferenza, agli; B|migranti',nellB 
tegnenti località :• Moretto, Baiaz?etto,-No-
garedo di Corno, Flaibano a S. Odorino. . 

Gli abbonati sokio p'^e-
^ati a mettei'si in r<eg^ola 
con l 'Amministrazione 
ad evitare la sospen­
sione dell'in vió del g-ioh*-
nale. 

Sempre siile caose de alterano iMatte. 
Per l'industria, del caseificio, è ancora 

dannoso il latte , prodotto da vioohe sottpn 
poste ad un férte lavoro di aratura è di 
trasporto durante la giornata. 

È' evidente clie mentre la vacca si af­
fatica e si riscalda, il latte non possa rima­
nere allo stato normale ; così ne consegue 
che il prodotto di tale latte non riesce mai 
perfetto, perchè quanto più. il la,tte si allon­
tana dal suo. stato noririàle, àltrettanlo il 
prodotto diviene • sbadente; 

Se poi la vacca è mUnta appena tornata 
dal lavoro, sono da tehersi maggiori ano­
malie nel formaggio prodotto. 

Infatti so quel latte dovesse servire per 
il vitello, poppante, anziché par farne for­
maggio, il bergamino od il contadino met­
terebbe subito sotto alla vacca appena tor­
nata dal lavoro il vitello ? No, perchè sa­
rebbe sicuro di verificare poco dopo una 
forte dissenteria nel poppante : segno evi­
dente dell'anormalità di tale latte. 

Si comprenda a priori pome pure difB-
oile sia ottenere da esso dei prodotti buoni 
e ben riusciti. 

Oontro questo inconveniente — quasi 
sempre dovuto all'esigenza della piooaja 
azienda —- nesgun altro provvedimento sa­
rebbe più indicato, di quello già in usò in 
vari luopì del .Friuli, prlfvedimeijtà ohtì 
ha già dato soddisfacenti risultati, anche 
perchè togliendosi il latte dalld mammèlle, 
le vaccine meglio poSanno Oathihinàfe 8 la­
vorare. 

E il provvedimento semplioisaima oòh-
siste nel mungere le vacche prima che si 
portino ài làvofo, 

Se poi tale pratica nqn fosse possibile 
adottarla, si doVrabbS insistere presso i 
portatori di latte, acciocché almeno si fa­
cesse la mungitura lolo dopo ohe le vacsohe 
si siano bene ristorate. 

Questo è quanto l'esperienza, insana. 
Fttgagna, 9 - 2 909. 
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Lavoro per fornaciai 
Il Segratariato del Popolo otfrirebbe la­

voro por conto d'ima foruace itt Svizzera 
per 8> uomini: 4 ragazzi dai 15 ai .1.7 anni, 
« 4 adulti dai ̂ 0 ai 40 aoui. Salario per 
i ragazzi dai 33 ai 35 cent, all'ora : per 
gli adulti dai 37 ai 40. Avrebbero dalla 
foraace gratuitameate l'uso di una baracca 
(costruita a tale ncopo) con cucina fornita 
del necessario per cuocere ed alloggio con 
letti compiuti, cioè anche lo lenzuola e le 
coperte. Di piìl la fornace darebbe gratui­
tamente la legna e carbone e per la cucina. 
L'assicurazione contro gli ìnfoitunìi a to­
tale carico della fornace. La paga ogni 
mese, ma ogni IC giorni un acconto a 
piacere. Uno di questi uomini devo nono-
scere e parlare un po' il tedesco. Per la 
cucina dovrebbero intendersi fra loro ed 
inoarioarsi essi stessi del tutto. Dovrebbero 
essere sul lavoro alla line di marzo : il 
lavoro cesserebbe alla fino di settembre. 

Scrivere subito al Segretariato, che farà 
iirmare i contratti analoghi. 

Rubrica dei mercati 

NELLA PIAZZA DI UDINE. 
Sleroato dei aoìni e degli ovini 

del giorno 4 
Suini 430 — venduti 254 così speoifi-

cati: 
da latte 80 da lire 1.".— a .'i2.— 
da 2 a 4 mesi 63 da lira 'M..— a ih.— 
da 4 a 6 mesi òi) da lire 48.— a 67.— 
da 6 a 8 mesi 3fi da lire 72. - a 95. -
da 8 mesi in più 20 da Uvei' ti.— allò .— 

Pecore nostrane 23 — vendute 15 per 
allevameoto da lire 21 a 22 l'ima. 

Agnelli 23 — vendute 18 per ma­
cello a L. l . ~ al Kg. 

,- Castrati 28 — venduti 17 per macello 
a lire 1.10 al kg. 

Cereali. 
a tutto G eorrenie. 

Frumento da lire 28.25 a 29,— il quintale 
Frumento da L. 22.2u a 23,50 1' ettolitro 
Granoturco nostrano da L. —.— a —.— 

il quint,, e da L. —.— a —.— i' ettot. 
Granoturco nuovo bianco da lire 14.75 a 

16.— al quint. 
Granoturco nuovo bianco da lire U.— a 

a 12.— l'ettolitro. 
Granoturcu nuovo giallo da lire 15.— a 

10,— il quintale. 
Granoturco nuovo giallo da lire U.— a 

11,90 l'Ettolitro. 
Avena da L, 21,50 a 22 il quint,, (com­

preso il dazio di L. 1.75), 

Xiegioa e carboni 
Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 

2.60 a 2.70 al quint. 
Legna da fuoco forte (in stanga) da 

lire 2.40 a 3.60 al quint. 
Carbone forte da L, 7.50 a 9,— al quint. 
Carbone coke da 5,—a 5.25 al quint. 

Foraggi. 
Fieno dell'alta La qualità daL. 7.— a 

7.80,..II.a qualità da 6.80 a 7.—. 
Fieno della bassa I.a qualità da 7.— a 

7.50, IX.a qualità da L. 6.60 a 7.—. 
Erba Spagna da L. 6.76 a 8.—. 
Paglia da lettiera da L. 5.40 a 5.70. 

Oèueri vari. 
Fagiuoli alpigiani da L. 2.9— a 33.— 
Fagiuoli di/pianura da » 20,— a 28.— 
Patate auove da » • 7.-— a 10.— 
Burro di latteria da L. 2.60 a 2.70 al kg. 

» comune » 3.25 a ,2.36 al kg. 
Formàggio montasio da lire 2,10 a 2,40 il kg. 

' ' » nostrano da 1. 1,60 a 1.90 al kg. 
» peoórino vecchio da 3.26 a 3.40 

Carni. 
Carne di bue a lire 165 al quint, 

• Carne di vacca a lire 145 al quint. 
Carne di vitello a lire 1,10 al quint. 
Carne di porco a lire 116, al quint.; 
a peso morto ed all' ingrosso e compreso 
il dazio di lire 15 il quintale. 

FoUerie. 

Capponi da L. 1.35 a IM 
Gaifiue ' . 1.40 a 1.70 
Polli » -.— » -, -
Tacchini » 1,35 a 1,70 
Anitre » 1,30 a 1.35 
Oche » 1.30 a 1.50 

Uova al 100 da L, 9,— a 10 .~ 

Cassa Rurale I P r d i t i di S. II. Assunta 
DI FORNI DI SOPRA 

^Società Cooperativa in nom« collettivo) 

La, presidenza della Cassa rurale di pre­
stiti di S. Maria Assunta di Forni di Sopra 
invita i soci ad intervenire all'assemblea 
generale ordinaria ohe si terrà giovedì 18 
febbraio alle ore i) ant, per discutere il 
seguente 

0KD;N1ÌÌ DEL GIORNO: 
1, Esposizione del Bilancio al 31 di­

cembre 1908. 
2, Relazione dei Sindaci, quindi appro­

vazione del Bilancio, 
3, Elezione di parte della Presidenza. 
4, Elezione dei Sindaci, 
5, Limite massimo dei prestiti passivi, 

e del fido ai soci, 
6, Propo,ste nveutusli dei soci. 
Si avverto che le proposte e In inter­

pellanze da firgi, devono, giusta il disposto 
del Regolamento intorno, essere presentate 
24 ore prima ulUi Presidenzn, e che le 
mancanze, dopo terminato ii secondo ap­
pello, saranno punite con la multa di L, 1. 

Forni di Sopra il ,'! fMraio 1009. 
II Pi'esidfiRto 

ANTONIO COMIS. 
Il S'igrelario 

Cella Pietro 

Vino Americano 
misto a Clinton 

nonché nostrano 
a prczKì rnodicissimil 

presso il Sio. /Ingelo iciìeiloiii 
Piazza Umberto I - Mar t i g ' nacco 

Cassa Borale Cattolica Risparmio-Prestiti 
S. Giovami! Battista - Codroipo 

{Società Coopp.mtiva ?.«• novic colldiivo) 

AVVISO 01 CONVOCAZIONE 
I soni di questa Cassa rurale sono in­

vitati all' assemblea generale ordinaria che 
•ivrà luogo nel giorno 7 marzo alle ore 14 1(2 
nelbi sala sopra la Cappella locale per de­
liberare sul seguente : 

ORDINE DEL GIORNO 
,1, Discussione ed approvazione del Bi­

lancio esercizio 1908, previe relazioni, del 
omsiglio d'amministrazione e dei sigg. sin-̂  
daoi. 

2. Limifn massimo deiprestitip depositi; 
passivi: fido massimo da accordarsi ad uii 
socio e saggio d'interesse da pagarsi. Scelta 
dell' Istituto di Credito o ditta privata 
presso cui depositare il denaro, disponibile. 

3. Provvedimenti vari. 
•t. Nomina delle cariche uscenti. 
Codroipo, 12 febbraio 1909. 

Il Presidente 
' TDBARO G. BATTA D GIOV. 

Frotta, 

Pomi 
Noci 
Castagne 

al quintale, 
15,— a 60,-
46,— a 50,-

9,— a 15,-

lactina Svizzera Fa&clia&d 
il più%)erfetto- ed economico allatta-
nieuto^ei vitelli e porcellini. Un chilo-
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L NIDASIO 
di UDINE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Gemona 
felefom 1&8 — Famiglia SSO 

Valor i ,d®Il© ,iMpn©te, 
del giorno 10. 

Francia (oro) 100,40 
Londra (sterline) ^ 25,30 
Germania (marchi) 123.27 
Austria (corone) 104.40 
Pietroburgo (rubli) 264.04 
Rumania (lei) 98.-^ 
Nuova York (dollari) 5,17 
Tiirnhia riirn t'iroWì 88.7̂ 7 

AfiAa Augusto d, geronts responsabile. 
Udine, tip. del « Grnoiato». 

Afiricoltori I 
La più importante Mùtua per l'as-

sipurazioua del Bestiame, è 

LA QUISTELLESE 

pi'emiata Associamone Nazionale con 
Sede in Bologna, fondata nel 1897. 

Essa piatioa l'assicurazione del 
bestiame bovino, equino, suino, pe­
corino e caprino, e risarcisce agli 
Associati i danni causati: 

a) dalla mortalità incolpevole e 
dalle disgrazie accidentali, 

bj dai sequestri totali o parziali 
nei pubblici macelli, 

e) dall'aiórto dei bovini dopo il 
quarto mese di gestazione, . 

Opera in Senioni, amministrate,da 
un proprio Consiglio locale. 

Agente generale per la Provincia 
sig, CESARE ittONTAGNARI - FM 
Maxiini 9, Udine - Telefono 2-83. 

Scuole professionali 
Udina, Grazzano, 28 

oseguisoouo a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da hurahino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco od a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati, 

Fauno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igioiio, economia domestica, orti­
coltura e sartoria. 

B r e v e t t o 
per 

iiianii i Dillaii 
rivolgersi unicamente alla 

Di n i I l i ij ine 
BBJBawMMMMrtJgKftXiMieft'ìK.'jBtf • j y a w j g M 

Costpuusione special izzata di 

Scrematrici 'MELOHÈ, 
a turbina llberBimente aospesa ~ 

J. HflELOTTE 
Filiale per l'Italia 

21, Via CaìpoU, 21 
Le migliori per «pannare il siero — Massimo 

lavoro coi minor sforzo possibile - Scre­
matura perfetta - Massima durata. 

MILANO i m ^ i h M PREMIO 
MJ.ssiniu OnorUiconza 

S. OanicBe Friuli lìlOft Medagiisk d'oi-o 
Mnssiiua Onorincuuxu 

jfil otìrcaiio rìa2'-})crt7iUo agcnii ìoralt. 

Società Cattolica d'Assicurazione 
sede ,iis .VEI8,0i\A 

Mitezza, di-tai'iffo — Lib.era,lii,à di polizza 7— PiintfiàlitS nei pàg'améatiS; 
Utili speciali, ' -Viivì 

Agenzia Gei iera le 
UPIWE - Via «Iella JPosta, i 6 — CDIWE 

Premiata offellerià 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERIA 

C^erolatuo I Iarbarb 
Udine Via P0oìq Canoiani 

Paste e torte fresche — Biscotti —• Con­
fetture ^ GIOOOOLATO allo ZABAGLIONE 
-̂  Gioccolato foglia e vario — Thè: Idwat; 

- S p e c i a l i t à " F O C A C C I B i - • ' 
V i n i squiei l t l a s s o r t i t i . 

Servizi per nozze e battesimi oriirique. 

I NEVRASTENIA ' 

;ifiMMIO£llfl|OIPM 

g (Inappetenza, naTtgea, dolori di sto-
m mttoo, lìigastioni diffloili, waiiipi j 
0 intestinali, stitiohsKisa, eco,) 

|d0ft.Sii}Kp]if Sifiirltiil 

Ì
ConmUtasioni ogni tJlo)'nq\ 

dalle 10 alle l$,.(X^ì'ecm>H-
^ saio anche in altre orej, 
» . . . . / • _ — / 

f Udino - Via Grazzano 29 - Udine | 

/^Premiata Cereria a Vapore^ 
Treviso • E. Morandi Safflamora - Treviso 

i^a più anttea tl'Italisi. 
Candele, Toroi'o, Ceri .Pa.sf|iiali, Cerini ecc., tanto di cera d'api che 

di gouoro piti economico e per funerali, — Eseguisce qualsiasi lavoro 
tanto in decalcamonie che in pittura a mano. — Kiceve iij cambio 
cera voccliia e sgocciolature. 

È generalmente riconosciuta vripareggiahile ìzel saper soddisfare, tutte 
le esigerne dei suoi clienti. , 

A U d i n e tiene deposito 'Od è rappresentata dalla Tiiìografìa 
lihreria del Patronato — a P o r d e n o n e presso l'Ufficio dull'.4ò'6'a-
curasione Cattolica. 

Casa di cura - Consultazioni 
GabinBitQ di FoloeleMrapia - lalailie 

"In riparto separato della Casa di curagenaralQn 

Pelle • S e p i e - V i e i r e - p i t a l i 
D D BAi r I f f i '""«H""spocinl. (loUo eli» 

. f. DiiJjLlW jilcho ai Vloiiim e Parigi. 
Le ODBE FISICHE: (Finsen-BOntgen)-

Bagni di luce-; elettriche.- alta frequenza 
- ^ta tensione - statica eot. si usano pel 
trat,: mal: pelle,e segrete (depilazioni ra-
dicale-oosniesi dolla pelle -del cuoio capei-: 
luto - degli .stringimenti uretrali- della 
nevrastenia ed impotenza sessuale, deDa 
vesoica, della, pròstata, 

Fupiioamioni mercuriali per cura rapida, 
intensiva della sifilide (Riparto separato). 

L'assistenza per le nuove cure è affldata 
ad apposito personale fatto venire dall'estero 
e.sotto la costante direziono meilica, - Salo 
d'aspetto separate.. Opuscoli esplicativi, » 
richiesta. 

Consultazioni tulti I giovedì dalle 8 alfe 11 
Piaxxn V. W. ingresso Via Bellpni N. 10 

TESTESHA - 8. Maurizio 3631 • Tel. 780 

y 


